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. [IRIELO BEBII 

il. ,2à-.del Dìrenihre ii. s. moriva in Porlogruafo,. 
siila, eitlà,natale, il''|).roressQrc Cfirmelo Berli., Cano-

• nico residenziale dell'antica Dior-iisi di ((joncordia'v e' 
-.poiciie (piestc care J^àg.infi Frinirne Ai, ornarono non. 
poche volte degli sci'itii, di Lui, è doveroso ricordarlo, 
qui con onore/' A me .poi, legato all'estinto dalla 

.più strétta {)àrcntela, --- nii era fratello-cugino, cóme 
dicono,bene nel Mezzogiorno, — e, ancor,più, dai 
vincoli di una imperitura-gratitudine,'per-il bene 
ch'Egli lece a'me ed ai miei, eper iL grande amore 
che, per séniimenlo di solidarietà l>imiliare, sempre 

> portò,-,adulti i parenti, è estrèmamente caro, per quanto 
doloroso, tributargli lode e rimpianto.. E piii;m1 è caro 
/arip, in questo periodico dall'amato Friuli, la terra 

, def.èpavi ricordi della mia giovinezza. ' 
• ; Nato ii 10 gennaio 1-840, il Beiti compi TSuoisludii. 
•n̂ l gemmario patrio, .ove nel-'fio, Cu chiamato, ad 

'('insegnare. .•• •-,,;,". 'v '•; • ,•'•• • 
., Più'tardi, in seguito: a piibblico'esamc in Venezia, 
ótteh'n'e''Tabilitazione,.e da afiora professò jettere ita­
liane,' latine e î 'reclìé.v.nonchc occasionalmente altre 
discipline secondo \ bisogni deirislitulo-,'e,({edicando-
ógni sua attività alla catt,edra, . ,. . . -, 

In 40-:anni d'insegnamento ebbe, la ventura e l'onore 
di educare; una numerosa schiera dì discepoliv molti, 
dèi •qùat'i ^i.dislinsero poi. nella vita.-civito ed eccle­
siàstica.. Anzi, si può,dire che nella bella e,vasta dio­
cesi, — dagli alti nioiili degradante.al niare, — e nello 
contigue Provincie di Venezia, di, Udine e di Treviso, 
siano ovunque'disseminati quegli scolari ch'jgii mollo-

-amò, e che nìollo e profondamente- sempre dimostra­
rono di amare e venerare i'antico dotto, zelanti.s.sinio 
maestro. ;. • . 

Fu 'il Berli infatti" un insegnante mirabile/ Conor'. 
scitore dell'animo giovanile ,sej)pe sempre sfruitarne 
coii grande abilità le doti caratteristichei'ch'Egli-riu­
sciva, presto ad intuire: ammaestrato dalla grandò 
esperienza, sorretto da,una ìnesau'-ibile bontà, ottenne 
risultati superiori a quanto, avrebbero, potuto dare J 
suoi'mezzi diversamente ii.̂ ati. « Quanto,Lei, dirà di 
Monsignore Berli, come maestro modello — mi scrive. 

.ìin antico discepolo di Lui, oggi decoro'dei Seminario 
Poi'togruarese, —• npn'sarà^ inai, troppo », ed è questa 
la lode più-ambita per un insegnante; e la coscienza 
degli scolari tutti che trova lâ  giusta espressione. 

Studiosissimo,ma noii specialista, ebbe' la vent.ura 
di poter dedicare la sua. attività, conje-insegnante e 
come scrittore, a.discipline svariate : .insògiiò anche 
la diugua francese, e por la Storia, in quella .Scuola 

: tecnica .che, dopo pochi anni, dj vita, fu così incon­
sultamente abolita in Poriogruaro. E scrisse in prosa 
ed in versi su argomenti diversissimi-, pubblicando 
alcuni dei suoi lavori nella Scintìlia, fondata dal de-

. .fu'nto; M'oiisign'or l'èj'osa, -nell'; Aìeiìfo lilmlraìo d! Ì?i- •• 
^\\^(>•''Q\\\^w&iii Vagine FHuimì e.. ^'' .;•;'•' :." 

: ; Nx]; ciò io len'eva' 'lontan.o-dalìa .vita •vissiiln.À^naccbc , 
.̂ '•Egli, iiei':,IBOO,.ialiti(ì.;m,>Port?>griiaro ik p ri ni a,è ohi età..-
• ;.opera1a.catl(>,lica ; e sèmpre,- con adetio, con" pren'iura, 

si occupò degli interessi del,^s'uo'paese.- .' . •' 
- .Certo'fu sovratultp un. maestro, nia .credente e cai-.. 

--lolico Scni'p'oJosissimo, servì,-al suo,Miiiistero Sacer- ; 
,.:clolale con zelo profondo; Fu,(luindi sapiente e nlli.yo 

Cafjc'éJlicredelia' Curia Vescovile, e onorò j)er''molti ' 
anni il Capitolo Concotdiese, cui appartenne fino alla' 
m o f t e , - , • - ' •. ,, . 

Negli nlli.mi, anni della sua vita aveva (lisegnato di 
illustrare, con una serie di brevi saggi biografici — 

- di. medaglioni, come si dicìj in gergo'giornalistico, — 
' gli uomini più,degni d.élla Sur città. E' poiché Por-
. togruaro a;veva ayula l'invidiabile-sorte di dar-i uà- ':', 
, tali a nop- pochi valentuomini,, il suo lavoro si era ^ 

andato ampliando, e assorbiva, tutte le poche ore di 
libertà, die-la Scuola e la .Chiesa gìi^^lasciavano.-,." . 
,1^1 (piestò Periodico appunto. Egli pubblicò i'isaggi-
l)iogrà(ÌQÌ S.IÌI D'r. Antonio'Zambaldi, suGirolamo .Ve- ; 
nanzio., forse anche sii.̂  altri,, ma nonVposso ora, pre­
cisarlo, ~ e su iiiio padre,"Nngegnere(TÌan Carmelo .'• 
Bcrtòlini, per pagare tributo di onore e,di alletto, aljo . 

. ZÌO; chf, l'aveva aiutalo nei.suoi .anni giovanili."Pa--
l'ecclJi però di questi Saggi sono rimasti incoiupiutì, -̂  

' .0 ;a,lmeno..ine(liÌì, e poiclic essi potrebbero''servire' ad' ' 
,• illusti-are, da un aspetto speciale, la-sloria nos'tra, ne',., 

cnrereino .la pubblicazioife. 
Come il lavoratore clic ha éompiiìlà la sua.giornata,^ • 

. Egli-è morto sereno:: r̂ '/ww-e.s'/, diss'egli àÌ,iVIedic.o-, 
,. —-v.alqròsQ-o,.an'ezionato, —che lo visitava nell'ni- , 
.-timo'.giohioj.e eame, la \'occ„ così'èra ti;an(|uil!a da- • 

: coscienza del morènte. .,;. , . ' -, - ,- . , 
— E.iuQrto un uomo liuóuo, un pacerdoie pio- un ; 

maestro operoso: sulla sua tomba non può .crescere, 
. che il fior, dèir amore. • • , . ;- ~ ' •"' ', 
, " PortOgruaro,.che vede diradarsi, là schiera di quegli 
..'uomini operosi, di'geniale,' larga.:col]ura; e di sim­

patica rallàbilità di modi, che.le>diedero fania di città;-. 
civile,' deve'conservarne, gelosamente il ricordo,̂  à(l ' , 

• ammaestramento delle nuove generazioni. -, ' - . \ 

,.- , ,>'«0F. AiNCIÌLO BiCllTOLIW. -" 

iia^epa letteraria 

G. FAHRIS. — Laude antiche e laude moderne. 

liproT: Fabris" pubblica coi, tipi di Del ..Bianco un 
«Contributo alla storia della poesia ascetica». ,ln 
questo genere di studi, che ci rivelano la portala in­
tellettuale del volgo del medioevo e illuminano vieppiù 
il formarsi della lingua italiana durante il sec. xnr, 
in Italia eravamo appena all'inizio confrontando l'ampia 
produzione estera, specie tedesca, sopra questo argo-
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niciifo. .Maestro iiisifj,ne il Pitré per. la sua Sicilia : 
ma anche rispetto olle altre regioni settentrionali, il Ve-
ni>l n l i f i l lo ["1 iii>r I') nuoci m'i iwMitìvl iVi lcill>:liwii n \ i i i>l i( i 

irVenetoelibe le mofMtaglie.t le siie huidtì.V-' dìé '̂.., 
Vhi --'ma.(ineàlèaspoltafio ancora chi- le illnstri-esaif-,. 
j'ientenienlé )̂ . Chi .meglio tfel Fabris' puòvaccingtirsi, 
a tale òpera? Questo saggio-ci niforma della'sua pre-' 
[)arazionc, della diligente ricerca e.(fella' passiotie ?éi;a 
per (luesli .a.ludi ; ci pi'ova inoltre, la-'tenacità del po.-
polo, minuto ilei mantenére le-tradizioni e conservare, 

,do|)o tanti secoli, intatte fiinclie o^gi le sne passioni, 
diremo così, ascético-lfìtteràrie. Per noi friulani questa 

• pnbblicazioiìc ita veri» impoilanza,riportando un hnnto 
della V'ergine e una Leggenda di S. Caterina traili da 
III) lìi^.i^iAun l'niWno lauti v^tr'' r>AiiCiM>t"iln t ìnU'A i>r-lnY'ìn • 

. ' dèìlOspita^antfcàiti^ 
v 'dei Baltutivjl prof. VUtorio Róssi'èbbe.'a chiaftiarja7 

• una vera ritritò'per il VehetO', non conoécèndo^i altri-
'codici cori laudi'^ì antiche. ' . ::.; ; 

. Speriamo che il prof. Fabris si-aecinga a darci una 
illustrazione completa è del codice e dèlie laudi ch'egli 

.ha già raccolte con cura di studioso. , • ' 

• ' ' , • • , \G. B R A C A T O . 
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